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BOLLETTINO POLITICO 


1 dispacci di Parigi non ci anmunzianò 

ancora il risultato definitivo dello cle- 
zioni che ieri ebbero luogo negli scom- 
partimenti dell'Alta Saona @ del Passo 
di Calais, ma il numero dei voti che ci 
furono finora comunicati farebbe ritonere 
sicuro il: trionfo del sig.  Herisson nel 
primo di quei scompartimenti e del sig. 
Brasme nel secondo. 
Entrambi sono i, candidati del partito 
repubblicano ed il signor Brasme, in una 
circolare agli lettori, dichiarò esplicita 
mente cho appoggiorà la politica del èi- 
guor Thiera e siederà al centro sinistro. 
Il signor Francesco Brasme ‘era maine 
di Bully Grenay e membro del Consiglio 
generale del dipartimento. 

1) signor Sens, ‘che gli fui opposto dal 
partito conservatore, è un bomapartista, 
ma pronto a sostenere Îl regime set- 
tennale Mac-Mahon. 

Il signor Herisson, she i wopulblicani 
sostennero con folice esito, a quanto 
pare, nell'Alta Saona, è un repubblicano 
radicale e fu uno degli invasori del pa- 
zzo del Corpo legislativo nella gio: 
nata del 4 settembre 4870. È avvocato e 
membro del siglio generale della 
Senna. 

Il signor Marmier, candidato conser- 
vatore, ha falto nel 188) una profes- 
sione di fede bonapartista ed ultramon- 
tana, e in questi giorni non ha voluto 
dare ‘aleuna spiegazione alla stampa re- 
pubblicana , che lo interpellò su quella 
dichiarazione. Il signor Afatmier appa 
tiene ad una delle più vecchie ed ono- 
revoli famiglie del dipartimento dell'Alta 
Saona. 

Se son vere lo nolizie. lie troviamo 
nei giornali di Ginevra, i-disordini suc- 
ceduti nell'Jurà Bernese, è dei quali ab- 


biamo dato a suo lempo estese informa- 
zioni, avrebbero aperto gli occhi a molti 
dei preti che il partito ultramontano 
aveva fatto strumenti delle proprie mire 
politiche, coperte col manto della rel 
gior 

I 


orrispondenze di Berna ci.assicu- 
che iasvodlii ‘ecclesiastici, 
che erano stati espulsi dal distretto del 
Giura, pensano di farvi ritorno, sotto- 
mettendasi allo leggi del loro paese, di- 
ando di non aver poluto compier 
prima questo dovere per la pressione clie 
ava ‘sopra di essi 

ll Jonrnal de Genére dico ‘che non 
sarebbe a meravigliarsi se alcuni di quei 
doti fossero riamisessi nelle Joro 
@ questo risultato provenabbe 
na volla come le intemperanze 
artito clericale finiscano col pro- 
dure una reazione contraria allo scopo 
cho esso si prefiggova collo sue. meno 
yalitico-religiose. 

Je elezioni, l'argomento che oe- 
cupa maggiormente i giornali ‘inglesi è 
la sottomissione del re Coffee Calcalli; 
tale è il mome del ro degli Ascianti. €on 
compiacenza evidento ‘essi osservano che 
questa volta Je offerte del re barbaro 
von sono illusorie; egli ha inviato un 
missionario germanico ed offre di paga 


‘occhio 


rr. rreern 


* approDaes 


LA GIOVANE CASTELLANA 


(bar rEDESCO) 
e.m 


Essa rizzò il pallido e sario volte, e, 
fissandolo con sguardo indagetore : 

— Di' pure — rispose — io tel pro- 
metto. 

Ei le si fece più presso, le afferrò la 
mano e chiese: 

— Fra soltanto colesto sospetto cl 
mi fruttò slamane di esser. oacolate 
quel modo ? 

— Perchè seguiti a tormentar me e 
te insieme? — rispose ella corrugando 
la fronte. — Non lo sai che, senza 
quello, e il perchè, io non ho in te punto 
fiducia? 

— Si, al, lo so — replicò egli con 
impazienza; — non era di ciò ch'io 
intendevo: queste due cose sono légate 
l'una all’altra. lo volevo dire se, oltre 
al sospetto, oltre alla diffidenza, tu non 
avessi avuto un altro motivo, diremo... 
un terzo molivo che ti refdesse insep- 
portabile la mia presenza. 


l'indennità domandaa dal generale Wi 
seloy. È da notavsi che le truppe inglesi 
si trovavano, ‘allorchè 1-6 rn 
sionario per.trattnre la pace;:a trenia mi- 
glià da Coomassie, capitalo degli Ascienti: 

Gli stossi giormali pubblicano altresi un 
cartoggio fra\il ‘sig. Disraeli ed il duca 
di Argyll. Il primo nel suo discorso ad 
Ayesbury avern dotto che il partito 
beralo consigliò la Corona a richiamare 
lord Mayo, vicerà d'Irlanda in seguito 
all'elezione di parecchi pawigiani del- 
Thome rule a deputati. 1 duca di Ar- 
gx} dichiara che il governo non la mai 
pensato ad un simile provvedimento. 

Anche questa volta le. elezioni non 
sono passato senza che:avvanissero gra 
disordini. A. Hanley, Wolverliampton ed 
Askenton dovè ‘intevenire la polizia e si 
hanno n deplorare parecchi morti e feriti. 

La Nene Freie Presse commenta il 
scorso di apertura del Reichstag che 
abbiamo riferto ieri. Il giornale vien- 
nese si rallegra della conclusione del 
discorso in cui si afferma che Je relazioni 
dell'impero germanico con tutte le po- 
tenze sono eccellenti o dice che dipende 
ormai dalla Francia mantenere la puce 
è la tranquillità dell 


iani she si 
occupano del discorso sono concordimo!- 
l'affermare che, se in esso non è accen- 
nota la presentaziono dì progetti rel 
tivi alla legislazione ecclesiastica , ci 
nom significa già cle vi ai sia rinua- 
ziato, ma bensi che al governo preme 
sopratuite che nella presente sessione 
venga votata la legge militare ed i bi- 
lanci. Si dubita che il dott. Simson ac- 
cetti la presidenza del Reichstag anche 


vocheranno scene tumulluose, per cui ci 
vuole un presidente che abbia tutta l’ener- 
gia necessaria a tenerli in freno. È pro- 
babile che quell'ufficio venga assunto o 
il sig. Bennigsen o Il sig. Forckenbeck. 

Nella prossima seltimana si riunisce 
il tribunalo ecclesiastico per decidore se, 
in suguito al risultato dell'inchiesta pre- 
liminaro, il processo contro il conte Le- 
dochowski debba essera sospeso, ov 
se egli dev’ assere citato a rispondere 
personalmente. 

La prima Camera di Darmstadt ‘ha 
approvata Ja nuova legge sull'istruzione 
popolare, secondo la quale sono esclusi 
i iosi regolari dalle scuole elemen- 


tari. 

La sessione della Camera in Atene 
venne aperta il 16 corrente senza il di- 
scomo del Trono, 

Un carteggio da Costantinopoli în data 
del 4° febbraio annunzia che le que- 
stioni sùrte fra la Porta e la Persia re- 
lativamento alla giurisdizione consolare 
od alle relazioni cammereiali sono state 
appianate, e che fra breve verrà nomi- 
nata una Commissione incaricata di com- 
pilare la nuova tariffa doganale franco- 
persiana. In seguito al felice risultato 
dello negoziazioni, il ministro di Persia 
a Costantinepoli, Mohsin Khan, e Munif 
Effendi, minisizo ottomano a Teheran, 
saranno elevati al grado di ambasci: 
tori. 

PS. Dagli ultimi dispacci di Parigi paro 
che nelle scompartimento del Passo di 


Ad onta del non forte chiarore che 
versava la lampada nella patrie della sala 
a cui s'eran tratti, ci vide un cupo, 
improvviso rossore salirle alle guai 
e fino alla fronte; s'accorse inoltre al 
rapido movimento ond'ella strappò Ja 
propria mano dalla sna e si tolse da 
lui, quanto vivamente © profondamente 
l'avessero dovuta ferire le sue parole. 

— Ciò non è nobile da parte tua, 
Osvaldo! — aissiella sempre volgendo 
il viso al altra parle e inostrando re- 
primere a fatica le lagrime. 

— Non è nobile? perchè? — osclamò 
egli. 
0° Farihi dafiare cò cha è morale 
perduto? — risposo ella sempre senza 
voltarsi. 

Ei le prese di nuoyo la mano, mentra 
lo diceva con yoce sommessa: 

— T'inganni, Gilda, t'inganni sul 
conto tuo e mio. Nen è morto, non è 
perduto !. Noi fummo due. orgegliose, 
miserabilmente orgoglioso, cieche cnea- 
‘ture che hanno, calpestate da Joro stesso 
la propria felicità. Ma perchè vorremo 
rimanere perpetuamente ‘orgogliosi, per- 
petuamente ciechi, Gilda? 

Ma ella non corrispose, alla strette, 
non volse Îl viso alla sua volta, Guar- 
dava muta ed immobile dinanzi a sò, 
nel buio. 

Mentre stavano così in silenzio s'udi a 
un iraito nella profondissima quiete, che 


abbia, avita la magfioranza, il 
signor Sens, bonaparìsta, in luogo del 
Rignior Tifistie repubblicano, di ‘cui il 
dispaccio. di stamane faceva provodere 
la vittoria. >! 
——__e——_ 


LA CIROOLARE DIPLOMATICA 


La circolare: dell'on. ministro degli 
affari esteri, che abbiamo pubblicata ieri 
l'altro, non poteva aver da’ giornali cle- 
cali miglior accoglienza di quella che 
la avuto. Alcnni la riprodussaro senza 
commenti, altri non osarono neppure di 
pubblicarla. ssi hanno mostrato con 
ciò di comprendere come. fosse difficile 
il dimostrare fl contrario di ciò che af- 
forma. 

‘Ed invero ron afferma casa: che nota 
non sia a tutti. 

Ci si assicura che una Trazione del 
partito cloricale aveva fatti sforzi gran- 
dissimi perohò il Papa rinunciasse al 
pensiero di accsescer il numero de’ Prin- 
cipi della Chiesa. Per quella frazione 
tener Concistoro e creare’muovi cardi 
nali era una negazione della politica se- 
gulla costantemente da tre anni , era 
una detiazione da quel programma in- 
fessibile che aveva abbracciato il Va- 
ticano dopo il 4870. 

Che non diranno ora quegli esagerati 
del partito? Dove se ne è ita la pro- 
testa del prigioniero? Si voleva.a ogni 
costo che il Santo Padre si rassegnasse 
a far la parte di prigioniero d'esercito 
nemico, ed inveco porge un argomento 
non solo a' giornali liberali, ma allo 
stesso governo di ripetere all'Europa che 
giammai il Papa è stato cosi libero nel- 
l'esercizio della suprema sua. potestà 
spirituale come ora in Roma stessa. 

Ci spiacerebbe assai cli essi cadessero 
nell'errore di credere che se alla fine 
dell’anno scorso il Santo Padre non si 
fosse risolto di nominare dodici nuovi 
cardinali, lo potenzo europee sarebbero 
rimaste convinte che la sua indipendenza 
è esposta a gravi rischi. È 

Non sappiamo que! che avrebbe fatto 
l'on. ministro degli affari esteri, se 
avrebbe serilla o non iscritta la sua 
nota circolare; ma siccome la nomina 
de’ nuovi membri del Sacro Collegio è 
stata non la matoria ma soltanto l'ao- 
casione di essa e del Conclave si par 
lava molto in Europa, poteva darsi che 
sarebbe stata spedita del pari. Il che 
speriamo valga a toglier dall’ animo di 
quelli che, pensando troppo alla poli- 
tica, non Nanno tempo di pensare alla 
ione , ogni rammarico pel Conci- 
storo tenuto dal Santo Padre. È sempre 
opera pietosa il consolar gli affitti e 
noi siamo lieti ii \coglier ogni destro 
di compierla , anche verso degli avver- 
sari 

Però vorremmo farci lecito di porger 
loro anche un consiglio, ed è di non in- 
sistero più tanto'sulla prigionia. È omai 
uma protesta che non fa più effetto e 
poichè toro la fantasia non manca do- 


regnava d'intorno, ua tenue, lontanu ru- 
more, she s'oadavo più e più appres- 
sando e facendosi più forte, finchè si 
conobbe essero il galoppo colere di un 
cavallo che finalmente arrestavasi rsì 
cortile del castollo. Successe un rapido 
‘e violento picchiare all'uscio,.;l quale 
strepitando, s'aperse. Furono udite un 
paio di voci ricambiarsi dimanda e ri- 
sposta ; poscia la porta fu rinchinsa e il 
cavaliere si riallontanò di galoppò eolla 
medesima rapilità ond'era venuto. 

— Che può significare ciò? — esclamò 
TMegarda, aggrottando le folte e sottili 
sopracciglia: — Che si. può volere a 
Lindow a quest'ora e in tal modo? 

Dicendo ciò,.il suo sguardo. era. ca- 
duto su Osvaldo e osserrò sulla sua fac- 
cia un sorriso particolare, parie d'ama- 
rezza, parte quasi di scherno. 

— Chie c'è, Osvaldo ? — chios'ella al: 
lora vivamente. 

Egli sì strinse nello spalle : 

— Ebbene, i, io pensavo ad 
un sollecito capitane di giustizia che mi 
fu detto, essere, co' suoi camerati, sulle 
traccie di un assassino. 

Essa trasali e lo guanlò fssamente: 

— Che parli, Osvaldo? — proruppe 
poscia con impazienza : — ti par questa 
lora da scherzare ? 

ui raro Iva tibie riferito 
quanto mi disse Sonnek , poi, qui 
alcuno che potrà darci migliori iva) 


vrdhbaro ttorarno qn'altra. Intro anrî 
il \mondo civile ‘ha. potuto riconoscere 
qualisono.le:condizioni nuove della Santa 
Sede. Ha sentite fate le campane, ha 
ponderalle tatto le ragioni, ha conside- 
rate tutto ‘o circostanzo © ha dovuto 
conchiudére che niun altro governo 
avrebbe potuto osser fadlele alle sue pro- 
messo più dol governo italiano rispetto 
alla Santa Sode. Non si può imaginaro 
una libertà più estesa, la quale si rivela 
in una lunga serie di discorsi @ 
che narehbo bastato all'Italia di racco- 
gliere © onlinàre por ismentire i suoi 
detrattori. 

Per coloro, i quali assetati di domi 
nazione, si dicono oppressi se non op- 
primono gli altri, la libertà recata în 
Roma, è una tirannide. Con essi non 
c'è possibilità d'inlendersi, nè abbiamo 
a dolenene. In tutti i paesi vi hanno 
uemini che trovano più facile il signo 
reggiare che il discutere e il costringer 
i dissidenti al silenzio anzichè rispondere 
alle loro ragioni, e qui in Roma cene 
doveva esser di più che negli altri, per- 
chè l'intolleranza vi aveva da sua citta- 
della. Pure'i passaggio dall’amall'altro go- 
verno si è compiuto con. danta modara- 
zione, che non selo la Santa Sedo ha 
potuto, senza interruzione di sorta, eser- 
citare il suo allo magisterio ecclesiastico 
in tulta l'ampiezza dello suo prerogative, 
ma anche gli avversari del nuoro ordine 
di cose valersi tosto delta libertà loro 
concessa per combalterci a nome dell’as- 
solulismo. 

Al cospetto ii questi falli evidenti non 
crediamo che fosse necessaria una cir- 
colare diplomatica por ‘assicurare che il 
Conclave potrebbe radunarsi con tutta 
sicurezza in Roma. Ma la circolare ha 
questo vantaggio di aiutare le altre po- 
tenzo a uscir da quegl'impacci, i 
clericali sî adoperano infaticabilmente a 
mettorle. Lo dichiarazioni del governo 
italiano sono confermate dall’esparienza 
di oltre tro anni; esse sfidano le con- 
traddizioni di quo' partiti ostili, che sono 
un miscuglio di politiea relrograda e di 
‘bacchettoneria, di volteriani e d’inquisi- 
tori, pei quali la Santa Sedo non deve 
essere che uno strumento maneggevole 
a seconda do' loro desiderii © delle loro 


E DI FABBRICAZIONE 


Noî possiamo. lasciar passare la .let- 
tera del comm. Benati, direttore gene- 
rale delle gabelle ,. che ubbiamo pubbli» 
cata nol foglio di ieri l'altro, senza fare 
ad ossa qualche osservazione, diratta an- 
zitutto a ristabilire la verità di fatto. 

L'egregio sig. Bennali contesta l'aa- 
serzione che in Francia la tassa di cir- 
colazione sul vino dia un prodotto di 
circa 34 milioni. Fondandosi sull’ auto» 
rità d'una relazione presentata: alla Ga- 
mera dall'on. Giorgini nel 1808, egli 
mita il prodotto di quella tassa a 9 mi 
lionî. 

Il miglior modo di risolvere definiti 


zioni ; — soggiuns'egli, accennando al 
servo'che entrava in quel punto. Jlde- 
garda gli corse incontro ; 

— E*bene, Lorenzo, che fai? — e- 
sclamò essa impazientò : 

— Che cera? 

Il vecchio appariva insolitamente agi: 
tato; îl-smo volto grinzoso ‘era forte- 
mente arrossito ed ei. crollò il capo men- 
tte rispondeva : 


meno che un capitàmo di giustizi 
ha chiesto con tutta impertinenza del 
ignor barone e. 

— Lorenzo, ti proibisco di raccontarmi 
Sscioccliezze 0 di far sciocche ciarle, tu 
il sai. 

— Niente affatto celie ; 0: nemmeno 
il capitano non ischerzasa, lui. 

— E tu, che hai risposto? 

— Ho risposto cho da stamani in poi 
non se n'è: più sapato nulla. Allora ei 
preso a dire che mon sì mancherà di 
trovarlo, od io gli ho risposto chie egli 
diceva bene. Jigli soggiunso cho tratia- 
vasi di un delitto © che si badasse a noi 
se nascondovamo .il: signor barone , al 
‘che io gli ho risposto che non dovesse 
pigliarsene pensiero lui. Ei m'ha trat- 
tato allora. da vecchio grulla ed .io gli 
Ro chiuso la porta in' faccia. Non avrei 
‘mai supposto di avero a assistere a una 
similo scena a Lindow. Parrebbe che 


vamenio la quislione,, è di ricorrere ai 
documenti ufficiali , agli stessi. bilanci 
francesi. 

Ora nel bilancio di prima provisione 
falto sotlo l'impero per l'anno 1870 si 
trovano i seguenti duo articoli: 


4. Diritto di ciroolàzione sul ‘vine, sidro 


see 4,220,000. 


Totale . . + L, 18,720,000 


il'anmo 4870 il diritto di circole- 
zione trovavasi ancora nella misura che 
fu indicata dall’on. Giorgini nella men- 
zionata relazione. Saecessivamenta però 
verme aumentato. Anzi, la legge del 1° 
seltembre 4874 l'ha duplicato affetto e 
quasi duplicato me fa anche il prodotto. 
Infatti nel bilancio del 4873 si Jog- 
gono registrate le seguenti previsioni 


4. Dicitto di circolazione sel vino, sul 
sidro © sull'idromele . . L. 83,000,000 
2. Diritto di 45 centesimi di 
spedizione . . > . + . >» 4,100,000 


L. 34,100,000 


Totalo . . . 


Come si riparta questo provento fra il 
vino, il sidro @ l'idromele non è detto 
nel bilancio ; 0 forse si credo di poco 
giovamento il dirlo, perocchè il sidro @ 
lidromele mon sono, come è noto, che 
un surrogato del vino. 

Però, secondo i dati esposti cal signor 
De Grasset all'Assemblea francese. quando 
si discusse la legge del 4° settembre 1874 
per aumantare il dritto di circolazione, 
il sidro e l’idromele non concorrerebbero 
a formare .il provento dei 34 milioni 
che per una somma insignificante. 


Col diritto vigente dicircolaziono (disse 
il suddetto deputato nella seduta del 25 
agosto 1874) è una somma di 47 milioni 
circa chie si riscuote per il Tesoro. So voi 
adottato il progetto del Governo @ del 
Commi elio propongono di dupi 
carlo sì riscuotorebbaro .in avveniro 
milioni , di cui trenta si applicano ai vini 
@ fre 0 quattro al sidro © all'idromele. 


Quando anche, adunque , si. volasso 
distinguere il vino dal sidro e dall’idro- 
‘mele, è fuori di contestazione che il 


prodotto ricavato dalla Francia per il 
solo diritto di circolazione sul vino è 
vicino assai ai 34 milioni. Il prodotto 
di nove milioni, citato. dall'on. Giorgi 
poteva accostarsi al varo quando ogli 
scriveva la sua relazione. Ne era molto 
distanto dopo la legge del 1° settembre 
4874, la qualo raddoppiò ‘a misura dol 
dazio. 


per lo tasso di fabbricazione, ma sono 
stato registrato insiemo ai diritti doga- 
noli lo. aovratasso sulle importazioni 
estaro, 


——_—_____--- 
LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 
ul. 


(Corrispondenza partie. dell'Orrtowe) 


Nerwo-York, 25 gennaio. 

Intanto una nuova Costituzione erasi 
preparata dalla Convenzione degli Stati, 
intesa a formare un'unione più perfetta, 
come la Costituzione stessa dichiarava. 
Allorchiè nol 4789 andava in vigore que- 
sta muova legge fondamentale, non esi- 
stevano in tutti gli Stati Uniti che tre 
Banche, quella dell’ America Settentrio- 
nale or delta, la Banca di New York 
nella città da cui vi scrivo, 0 la Denca 
del Massachusseis in Bosten. Vantag- 
giose nei limiti che loro ereno stati pri 
fissi, esse punto non rispondevano ai bi- 
sogni del paese. Per fortuna Hamilton 
era stato a quel tempo chiamato da 
Washington all'alto posto di segretario 
del Tesoro; Egli dunque nel 1790 pre- 
sentava al Congresso il celebre suo rap- 
porto sulle finanzo dell’ Unione, in cui 
raccomandava in termini calorosi lo sta- 
bilimento di una Banca nazionale su 
base tanto larga quanto fosse necessaria 
per provvedere ai bisogni del commercio 
nonchè alle esigenzo del governo. Il 
credito, diceva egli, se non al tutto 
spento, essere di molto ancora affievo- 
lito; scarsa essere la spocie metallisa, e 
si poche le relazioni commersiali degl 
Stati coll’Asia e coll’Europa da non per- 
mettere un influsso d'oro e d’argento. 
Como Banca di imprestiti, l'Istituto pro- 
posto avrebbe dato credito a tutti che 
offrissero buono sicurtà; como Panca di 
circolazione , ‘esso avrebbe fornito il 
paese di un mezzo «di scambi convi 
niente, redimibile e nazionale. Como 
agente fiscale del governo, ln I 
avrabbo sopperito ai bisogni dell’ amm 
nistrazione pubblica con. imprestiti 
tuni, che il governo avrebbe restituito a 
suo comodo colle esazioni delle impost 

Fu qui cho la democrazia insorso più 
fora contro la proposta; ma infine, dojo 
lunga discussione, la leggo che stabilita 
la Banca nazionale veniva approvata 
dallo duo Camere. Il paoso parora però 
così diviso intorno alla legalità costitu- 
zionale di quella leggo, che Washington, 
prima di approvarla, volle che i membri 
del suo gabineko dessero un'opinione in 
iscritto su quella questiono. Anche nel 
gabinetto si manifestavano lo stesse op- 


Venendo ‘alle: tasso di fabbricazione | poste tendenze; Jefferson, il capo del 


in Italia, è disputabile se per calcolarne 
i misultamenti debbasi tener conto. © 
della produzione interna © della impor- 
tazione dall'estero. 

L'importazione dall’estoro è colpita di 
ua'vero dazio doganale , il qualo solo 
pe” rispello ai trattati di commercio fu 
chiamato sovratassa, e che alla scadenza 
dei trattati si. potrebbe lasciar sussistere 
indipendentemento dalle tasse di fabbri- 
eezione. 

Ciò è tanto vero che nel nostro bi- 
lancio fu formato un'capitolo speeiale 


—_—_ ——_— 


noi fossimo de' mendicanti ! — soggiunse 
il vecchio sdegnato: — ma aspetta !.... 

Rdegarda ; rimasta immobile © muta, 
sembrava, al pari del servo, essere più 
che da altra cosa irrilata per ale inva- 
siono de’ suoi diritti. E allerchè Osvaldo 
scotendo jl capo, osservò: 

— Tu hai fatio una sciocchezza, Lo- 
renzo ! Perchè fare un mistero della mia 

senza? 


cella afferrasse il suo pensiero: 

— A cho valgono tali dissimulazioni? — 
soggiuns’egli; poi facendosele appresso 
— Rientra vin te, Gilda, e ricevi i mioi 
saluti. 

Essa ritirò vivamente: Ja mano: ch'i 
lo avea preso. 

27 tol saluti — esclamò: — che 
vuoî ti dire? naturaltente tu rimani qui. 

— No davvero: Ciò sarebbe un peg- 
giorare la mia esusa più di quanto già 


‘possa averlo fatto l'inutile sotterfagio di 
Lorenzo. Perchè nascondermi, ti ripeto, 
posto che è mio desìderio di sottopormi 


di 


i 


‘a | Non far calcolo su di lui 


partito. democratico, rispondeva con 
gliando il presidento a daro il ceto alla 
legge; Hamilton, capo del partito fode- 
rale, insiateva sulla piena costituzionalità 
dell'impianto della Banca. Gli altri mem- 
bri si schieravano allato doi due ca; 
seconda del parlito a cal appartenevano. 
Nell'eguaglianza dei voli, Washington , 
che per le sue convinzioni è pel suo ca- 
ratere inchinava dalla parte dei fode- 
rali, dava ragione ad Hamilton è segnava 
la legge. 

Nel 1791 la Panca nazionalò. comîn- 


— E se ingiustamente ti condannano 
invoce? — chies'ella con cupo sguardo. 

— È impossibile ! L'accusa è si stolta 
che non può reggere, deve cadere da sè ! 

— Non le pensare ! Che può giovarti 
ch'io non creda alla tua colpa ? Mia co- 
gnata, ce potrebbe confermare le tue 
asserzioni, più non vive! 

— Ma vi sarà Îl servo, e tuo fratello e 
i pigionali della casa ove abi 

— Mio fratello? — esclamò sese, 
uscendo in una risata si aspra e pungento, 
ch'egli die® addietro un passo. 

— Mio fratello? — esclamò — Si, 
‘egfi potrebbe saperlo, ma non contare su 
lui. AI contrario !... È 

— Einon mi fu mai favorevole, il so, 
‘ma è un uomo d'onore, ed in una cosa si- 
‘mile non si lascierà fuorviare da cose se- 
condario nè da vecchi rancori! 

— Non contare su lui, ti dico! Egli 
‘non pensa e non bada che al suo onore 
dî famiglia e all'ambizione del suo nome. 
In qual sospetto egli t’abbia avuto, tu il 
sal. Sia a torto od ‘n ragione... non im- 
porta — soggiunse con lieve tremito delle 
Inbbra. — Egli lo credette! E se ora gli 
abbisognasse parlare in tua difosa, 
sue relazioni domestiche, della pace che 
gli fu turbata per cagion tua..... t'imma- 
gini che vi sarebbe una potenza al mondo 
che potesse indurlo a simili confessioni? 


— E tu stessa, Gilda? — chies' egli, 
dopo una pausa. 


curare non giì-la rappresiotanza degl'in- 
teressi, ma la rappresentanza del partito 
conservatore, saranno senza valote e senta 


rato come abbiam fatto” ritorno 


Ita ppc germanico. Quando Federico II si prese 


eta 

ai tempi ” » 
Sito di circolazione , quel:aistema’ sarà 
meno imperfetto che unirà in 
iù eminente il credito dello Stato. 


ro di capitalisti ‘privati; L'unionoudi 
‘puoi. duo. grandi fattori è la chiave di 
tutto il problema. Sempreehiè lo (Stato 
iglietti di eredito senza 
connetterne la circolazione col mecca- 
nismo bancario , che solo colla circola 
zione propria può darle il niota e 
garno.la sfera, non. ;pelò iduraria lla 
lunga, e dovè presto o tardi 
fuori di corso, perchè. privi d'ogni 
e quando, ritiratosi in se stesso, 
alle Banche le 


o gll'ultici giunto ap- 


pena che sia il termino della sua esi- 


ciava le suo operazioni in Filadelfia. Il 
capitale era stato fissato a 10 milioni di 
dollari, 8 do'quali sottoscritti da' privati, 
2 dal governo. Hamilion avea poco 
prima indotto il Congresso ad assumere 
i debiti locali degli Stati, incorsi a ca- 
gione’ della guerra dell’ indipendenza, © 
col debito nazionale, a fonderli tutti in 
un consolidato. Nella legge che stabiliva 
la Benca nazionale egli avea ottenuto 
una clausola, per cui i 3/4 delle soseri- 
mi private al capitale dovessero effet- 
in queste nuove obbligazioni na- 
i che portavano l'interesse del 6 
per 010. Creando così tn bisogno di 
quelle obbligazioni, egli d° un colpo le 
portò al pari, tanto che col mezto del 

l'impianto della Banca ristabili il credito 
dello Stato. Forse 1 n 

non riconla un trionfo così splendido 
come quello riportato da Alessandro Ha- 
milton în quei primi incunubili della Re- 


Intante, senza attendere quel termini 
ondina al segretario del Tesoro di ri- 
muovere i fondi pubblici dallo sue casse; 
di depositarli inveco in certe Bancho 
benché densogratico, 
si rifiuta a compiere l'atto violento. Il 
segretario è dimesso. Îl'suo successore 
in cui il generale Jackson al affida per 
quell'opera, nell'entrare nel suo uffizio, 
esamina la questione se sia prudente di 
rimuovere que'fondi, e decide non po- 
tere aderire alla richiesta del presidente. 
Che monta? Il segretario lasci il suo po- 
sto, e-lo-veda ‘a qualche partitanto più 
Rami 11 Jackaca trova questo parl 
tante in Ruggero Taney, quegli 
che, salito più tardi alla presidenza della 
Corle suprema, giuridicamento dichia- 
reano diritto che 


‘lle itraccio ui | nei quali esisteiil doppio voto sono proci- 
samento avviati verso il suffragio univer- 
sale; cho la Fifiicia non ammettorà giami- 
distinti per la stessa As- 
[avrebbero allera duo As- 
sombloé ‘avanst, e. cho bisogna rinunciare 
alla speranza di stabilire due società, due 
Specia di elettori, duo specio di deputati. 
Il signor Lacombe risponde. che il sut- 
fragio universale diede alla luce il cesa- 
rismo. Questa è una paternità che la legge 
del 31 maggio, cho aboliva il suffragio 
universalo, potrebbo riva 


| ziato tedesco ha \scoporta 
permaniszo: perfino. negli; 
scoglio futuro della Gefmania questa mae; 
nia di falificare la storiavo l'otaografia fa 
profitto d'usa vaga ambliione. Lal. famora 
dan uomo di Stato rus 

non la frontiere > divie po 
la Prussia. La Prussia nidurrebba l'Europa 
non 40'come colla suapretosa di ansettersi 
tutti i vecchi paetì tedeschi atrappati. al- 
l'imperò di Germania, poiché 

dol dotti tedeschi ogni paese che ha fatto 
parte dell'impero gormanico è tedesco © 
deve ritornatvi di buota o mala voglia. 
Ora l'impero di Germania ha dominato sulla 
Francîa, l'Italia, la Scandinavia o i Paesi 
slavi. Ancora un poco e a Berlino si cre- 
dorà d'essere tornati ai tempi di Carlo 


volle emettere 


icaro a miglior 


ibertà dell’omis- 
sione, senza. confortarla del proprio cre 
dito; fini per soffrirne esso ’atesso col 
commercio ‘e colle? industrio, perchè 
l'interesse dei privati non appoggiato al 
credito pubblico non è base larga abba- 
stanza per contenere illeso un sistema 
di circolazione che è essonzialmente na- 


ll signor Grivart. rimprovera al signer 
Lacombe di voler costituire un collegio 
speciale în ‘cui un gran numoro di cittadini 
otto l'influenza diretta del 

suo piacere l'e- 

i partigiani maires 


storia dello finanze 


che i neri non 
ianchi fossero temuti 
la sentenza era data 2 
mocrazia, di cui il Taney era uno dei 
più grandi caporioni! Tant'è. vero, che 
nella lingua degli: nomini non v'è 
rola così santa, che dalla passione pol 
tica non si possa profanare. Gli scon- 
certi portati nel commerviò dall'atto di- 
spotiso ordinato dal Jackson, od eseguito 
dal Taney si possono imaginare, cons 

deando che la anca avea a quel tempo 
sulla piazza sconti por una somma di 
60 milieni; mentre î fondi pubblici che 
le erano stati tolti ascendeano a 10 mi- 


governo, che conferirà 
lettorato, nominando i 
di cantone, membri del Consiglio accado- 
mico, dolla Commissione degli ospizi, ecc. 
Un altro inconveniente è l'antagonismo 
Spario nel paese fra i due collegi. 

Il signor Lefabvre-Portalis Joda_ il si- 
stema. del signor Lacombe, poichè gli 
di dirigere le elezioni. 

Il signor Dufauro rispondo che il grande 
carattere del suffragio universale, Ja sua 
forza potento è ch'esso è la rappresentanza 
perchè li circonda tutti 


Le noie della polizi 


umontano ogni 
Sì ammucchia inchiesta ad 
inchiesta, si procura il maggior lavoro clio 
si può ai Consigli di guerra. Decisamente 
i nostri ministri sono seriamente risoluti a 
colonizzare rapidamonto la Nuova-Caledo- 
nia. Paro dimostrato che se i diritti del- 
l'uomo @ del cittadino sombrano prescritti 
in Francia, gli atti commessi nel 4874 sono 
al contrario imprescrittibili. Un doputato, 
fl sig. Melvil-Bionconrt, è già da tre anni 
all'Assemblea di Versailles. Il governo non 
ha mai pensato ad inquietarlo ji gio: 
denunziatori come il Figaro, la Patrie l'As- 
semblée Nationale avovano taciuto. Infine 
aio 4874, la gi 
che nell'aprile 1874, il si 
court avrebbe dato al ministero della guerra 
dollo firme tacci 


nome della de- 


La Banca, secondo la legge, avera 
una durata di venti anni. In questo pe- 

iodo essa soddisfece pienamente 
sporanze ile’ suoi fondatori. Sopperi 
paese una carta-moneta guarentita dalle 
fato © da una specie 


Egli si è su quella gran leggi 
legislatori americani fondarono il nuove 
istema di circolazione nello due grandi 
ramificazioni, di biglietti dello Stato a 
corso forzoso, e di biglietti bancarii na- 
zionali che per natura fiduciarii avessero 
i in base del loro credito. Hanno 
essi risolto il problema sì da escludere 
dalla circolazione ogni sconcio, 
pericolo? Lo vedremo in altra 
tanto, prima di conchiudere, debbo ret- 
tificaro una cifra datavi nella prima lot- 
tera, il numero delle Banche nazionali 
licaî, se ben mi ricorda, in 1690: 

Una statistica più recente testà giuntami 
a mano, porta quel numero a 1049. È 
una difforenza di poco conto, per ciò che 
riguanla il sistema; non per ciò cheri- 
guarda la precisione , che innanzi tutto 
calo di osservare nello studio a cui 
mi sono accinto. 
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NOTIZIE ESTERE 


obbligazioni dello S 
metallica che avi 


commercio e le i 
end, chie non furono mai minori dell’ 
per 0j0 ® spesso toccarono Îl 10 per 0/0, 
divenne la prodiletta do’ suoi azionisti 
Domandarono dunque quest 
un' estensione di durata 
Nana ; e di nuoro da questa questione 
eràno per tal modo eccitato le. passioni 
politiche e gli interessi individuali, che 
ottenerle un pro- 
Invano la Banca of- 
0 un milione e nn quarto 
omo di quel privilegio; i 
vinsero , e nel 48H1 la 


di tutti gl'interea 
senza eseluderno alcuno. 

Il signor d'Andelarre. coni 
suffragio universalo è ormai la basa della 
Però la Commissione ha 
razione il sistema Lacombe, 
como pure il sistoma del signor 
del doppio colle 


nno, che; il generale 
Jackson lasciava la presidenza, la Banca 
nazionale moriva di morte naturale; il 
signor Van Buren, 


suo successore , 
anch'egli democratico, compiva il 
del governo dalle Banche, o da 
ordinando. che por 
pagamenti da farsi al go- 
dovessero sempre 


not fu più possi 
lungamento di vi 


processi relativi 


proposte preso in consi 


respingere quasi: un 


1 Trenta esamineranno dapprima la pro- 
posta di Kerdrel. 


poste da lui ideate. Il signor Say vol 
attendere il momento in cui I° 
farebbe stanca di passare da un'imposta im- 
ad un'altra imposta più impra- 

per proporlo di pagaro in 
buoni, cinquanta milioni alla Banca che pa- 
zienterebbe. Il signor Magno ha ettenuto 
che il provvedimento che Îl 
leva far esaminaro da 
rimedio estremo fosse discusso immediata 
mente. La Camera diede ragione in questo 
ranze con piccoli; 
maggioranza ed evidentemente a malincuore. 
Il signor Say rivolse contro il 


verno o dal governa 
effettuarsi in oro, e che la specie me- 
tallica appartenente allo Stato dovesse 
in ogni caso-tenersi nelle casse ‘del Te- 
soro, senza l'intermezzo.d 
Per tal modo noi- giungiamo a 
quell'epoca, che precedette immediata- 
mente i’ impianto della: presente circola- 
L'epoca che corre. dal 1836 fino 
186, nella quale gli Stati-Uniti non 
aveanio altra moneta. nazionale che la 
specie metallica. È l'epoca, a cui accen- 
i nella mia prima lettera, l'epoca delle 
» locali, moltiplicate a piacere, ed 
organizzate secondo leggi municipali ; 
l'opoca della circolazione cartacea de- 
stituita d'ogni carattere nazionale, ben- 
chè, in certo senso, fondata su una base 
zionale, qual ora la spocie metallica. 
e) fatto, questo sistema si dimostrò 
v di quella forza che può derivare 
credito dello Stato; costoso, 
plicato, privo dell'unità: del concetto, 
forimità dell’esecazione, quel 
sistema era soggello a repentine ospan- 
he, în certi po- 
riodi, non poteano non ‘mettere a 
pentaglio il commercio @ le industri 
tutta la nazione. Ne sono prova evidente 
le molte crisi monetarie e sommerciali, 
‘che, durante quel periodo, colpirono il 
paeso benchè posto in. mezzo di condi- 
zioni economiche, dello quali più favo- 
revoli; invano si» sarebbero. cercate in 
tutto il mondo. Basterebbe ricordare le 
crisi del 4837 0 del ‘1857 per. condan- 
nare per sempe il sistema di 
‘zione che ‘prevalso negli -Stati-| 


Banca parionale 
Inianto sorgevano NRanche locali in 
Le guarentigio domandate 
dalle legislature non erano; in genoralg. 
italo: ora spesso fittizi 
e l'emissione de’ biglietti eccessiva. Di 
qui lo svilimento della carta che è sem- 
pro în ragione diretta della sua abbon- 
danza: di qui una confusione generale 
0 nel 4844 costrin- 
geva Je Panche, ad eccezione di quello 
Stati della Nuova Inghilterra, a 
dichiarano sospesi i pagamenti în ispecio. 
Fu allora, nel A81G, cl 
Panca nazionale era chiamata in soo- 
rso dolle finanze. Modellata su quella 
ne era stato fissato 
a :35 tuilioni, © in compenso del privi- 
legio cancessole. la si obbligava a pa- 
al governo un milione e mezzo. 
confessare che in 
lifetto degli amministratori; o 
alle cause. che mon è qui il 
luogo di ricerearo. la Banca non diode 
risaltati che si aspettavano da'suoi 
Mutata ponò in breve tempo 
il nuovo Istituto co- 
minciò preste ‘a mostrarsi degno della 
id mon valse a difenderla 
avversari. Tenea di quel 
tempo il seggio presidenziale il generale 
Jackson, palriota ardento 0 più ardente 
noeratiro, che, salendo al 
magistrato dell 
vea giurato ii immolare la Banca sul: 
damorrazia, come mono= 
polio indegno d'un governo repubblicano, 
come un troval 
oro, che volevano farsene 
istabiliro în America la mo- 


— Il Citoyen, foglio ultramontano o la 
logittimista Gazette du Midi furono ‘in- 
vifali dal governo a non attaccare il: reg- 


— Il Gaulois annunzia che il principo 
Orloff, ambasciatoro della Russi 
è partito per Pietroburgo, dove si tro- 
verà durante il soggiorno dell'imperatore 


imo e come un 


nella circolazione. (Corrispondenza part. dell'Oristexr) | | al ministro dell 


assazione, colla quale, riformandosi le 
decisioni dello corti di Do 
eno ai giornali c 


(W). Parigi-versai 
Îl discorso del marest 
è stato affisso in tutti i comuni della Fran- 
cia. eco un'affissione della qual 
che s'abusa un po'troppo. 


illo Mac-Malon 


î librai 1 diritto di 
loro abbonati i giornali la 

sulla pubblica via. 
Questo diritto era riconosciuto anche sotto 


ammessa dalla Commissione del bilancio. Se 


vione un emendamento che dov’ 
scusso prima degli arti 


i l'onore della prossima costruzione 
del ponto che servirà di prolungamento al 
boulevard San Germano, quando il Consi- 
10 ia votato i fondi da 
lungo tempo e non cossa di reclamare con- 
tro Ja lontezza dell'amministrazione. 
deplorabile che gli 


— Lo stosso Temps dice. chi 
mento fu considera! 
la nomina del gen 


Il signor Magno lia cercato 
colpo dimostrando 
velocità è un'imposta spe- 
cialo cho dove venire alla sua volta. Sfor- 
per lui, il signor Grévy ha 
terpretazione del ministro 


come una disgrazia 
Pourcet al comando 
del corpo d’armata clio ha sede a Bajonne, 
iacchò: questo è posto di frontiera e quindi 


glio municipale 


— La Républiguo franpaise sonunzia che 
fu tolto dal governo francose il divieto di 
ncia della Nuova Stampa 


icherà il «no nomo durando setto anni; 
ma chi sa che non 
ci vogliano molti anni per comprendere 

settonnato. Il Monde fa osserva 


l'amministrazione, 


io ch'è sottoposto all'As- 
progetto primitivo del go- 
mo 0 ch'è in via di emendamento che il 
marvi duranto la diseus- 


In una corrispondenza da Ajaccio alla 
République franguise 
in quella città è avvonuta una scissura nel 
Il Consiglio comui 
lo composto di bonapartisti, 
i è diviso in causa della nomina 
bliotecario, I neo-bonapartisti , amici del 
icipo Napoleone Girolamo, Jo nostene- 
bonapartisti. I nec= 
bonapartisti la vinsoro con 40 voti contro 
posato la causa del prin- 

cipo Napoleone Girolamo. 


iamo ‘che anche 


governo deve ri 
sione, se vuol far 
‘gnor Bulfet è stato costretto a confosi 
che doveva conformai 


olle opere di alcun pubblicista, 
ivo non si concepisce 
vo e cho ci _vuol 


fano contro i va 


sistemi più atti a complicare il 

Il signor di Lacombe 
vorrebbe indeholire il suffragio unive 
attaccandogli al flanco un parassit 
rebbe, presso ai collegi di circondario in eni 
Il voto sarohbe universale; 


È voro -che-ogni p 
glio ufficioso tedesco. basta per aj 
mercato. È un fenomeno, assai umiliante 
per l'amor proprio francese questa impor- 

lla menoma minaccia dei 
ni! Il principe Bis 
incere di sapera che la sola 
ia malcontento agghincéi 
‘di paura gli speculatori “e produca il ri- 
%razic alla solidarietà dei mercat 
finanziari ed allo stato degli affari ancl 
il cancelliore. non dosidor 
provocare il panico. 

II discorso. d'apert 
tedosco è pacifico. 
cio smemlirato dalla Francia sono conside= 
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— E dove nascosto, Gilda? 


mo Berlino d'un fo- 


Sevora i mici lettori» vorranno ricor- 
sistema; deseritto nella 
lettera, che nel 
rato. potranno” agerolmente 
un'idea di ‘tutta Ja storia della circola» 
zione che' provalsa ‘in xpuosto paese dalla 
‘sua naseita al giorno vresente; Da quella 
storia potrnto ‘anelit: raccogliere quelle 
lezioni che ; in fatto di ‘economia pub 
blica, si possono sempre apprendere: 
dall'esperienza di un®@em'popolo. Fra 
duello lezioni mon'vi sia distaro di‘no- 


n 


pesata così presso al suo’ cuore; poi disse 


vada della legge che la costi 
il privilegio della Tanta dovea 
estinguersi nel 1 
, por pravvedersi in tempo, doman- 


iversario della morte del duca di Berry. 


ipotosi che egli 
Il siguor Vachero! invita î suoi 
a diffidaro della loro tendenza all'astratto. 


Ji Journal de Gente dico che il pro- 
getto di costituzione, riveduto, dev' essere 
stampato, per la votazione popolare, a 
675,000 copie ; © il proclama del Consiglio 
federale, la cui redazio: 
sidente della Confederazione, sarà stampato 
2225000 copie. La Cancelleria 


— 


— Bensì ti prometto di torziarmo ‘a te 
ove mi scorgessi. minaceiato da lungo 
arresto e condanna e accettare il tuo 
iuto onde fuggirnò di qui e potere ada 
nate in luogo sicuro 
ria innocenza. In prigione non rimarrà. 
Addio, Gilda! fatti n 
E siccome essa non fece, salvo’ che 
ipetere il suo duro: « va adonque! » ei 
«avviò lentamente alla volta della ter- 
razza e scese gli scalini che mettevano 
al parco tra le ombre del quale s'al- 


ostante un'opposizione ardente, il Con- 
la domanda; Ma fl pre- 


londo elettori di due npécie, 
i'quali non osano»rTrontare la prova del 

ureparano un rifugio in un co!- 
legio speciale. Secondo l'oratore ,, tutte Jo 
combinazioni cho a'inventeranno per a 


n 
durezza — io non mi curo del giudizio del 
II mio diritto è qui! 

E s'appoggiò ta mano sul cuore. Egli 
Il: : più presso e chinò il volto su 
lei, tanto chè il loro respiro 


dichiara ‘alla Banca di pre- 


— 10? lo sarei costretta a confermare 
. le apparenze sono 
nur sempre contrarie. Che valo ch'io non 

îì da quanto lio udito e saputo le 
‘onclusioni?. Ch'io croda alla 
prnsenza presso mia cognata i 
ZE, posto che-e È 
chi prova che tu fossîvin-ciltà fino dalle 
che nel pamto in cui ebbe luogo 
btu non avresti: potuto esser tut- 


PiÒ essere: ‘La cosi: dote 
FO € noi respireremo poscia 
liberamente: Lasrinmi andare, Gilda, 


iglioriprove della 


— E perchè tutto questo... parolià il 

i Gilda? — chiese egli con tono 
sommesso e affannoso. 

Essa rispose, del pari sommessa e con 


— La polizia sa cescare ottimamente. 

? Io .sono libera a_Lin- 
dow © padrona di mo! — esclamò essa 
rizzando alteramente. il capo. 
nulla può accadere contro .il voler mio. 
Io saprò custodire i misi di 


ma poi quand'ei tacque, 
inse lentamente le braccia al collo di 
lui è Jo strinsera sà fortement 
rando con' voce 'esprimente un” 


tota qui? E sopratutto ti ripeto : nom rv 
tare su mio fratello 


— Perchè ho usato ingiustizia. verso 
di te; perchè nessuno dove poter diro. 
na fossi venuta in chiaro’ senza 

fave quant’ era in me per ripararvi. 
Un moto cortvulso scossa î muscoli della 
faccia d'Osvaldo ‘che ki 
mento ei Si passava una ‘iano sugli 
octlîî. Fu un:‘moffientò ; imperocché 
quando l'ebbe lasciata ricàdere,: nulla 
più tradiva Ja forte commozione che 
avea pur allora scosso il suo interno, 
Ei le offerse lentamente! la‘mano;, ‘di: 


— 0h non partire, Osvaldo! non 
spezzare il ‘cuore! Tu zon torneresti 
@ per entrambi la' sarebbe finita 1 
La forza, l'alterezza, l'orgoglio 
quell'essero singolare erano infranti. Per 
Ja seconda volia in quella sera vincera 
vinceva la tenorezza e l’amore 
‘lella donna sulla;calma e la. freddezza 
cella gran. dama, Cog'i occhi umidi di 
lagrime ossa si striagava a lui quasi altro 
non fosse, altro esser non volesse che 


‘a parli invano : jo 


Essa non alzò il capo che avera ap 
poggiato sulla mano , non seguì il fug- 
‘o con tmo sguardo. Il suo seno 
bensì s”alzava ‘ed 
lenza quas: si agitassero 
sensî che implorassero di essere ‘ascol- 
tati, di esser. libera 
li costringeva 
donna. Il'vecchio servo, 
sala, osserrara con uno’ sguardo serio 
@ addolorato la signora e scotora len- 
tamente il grigio capo: Ma'eî nulla osì 
dire. Frattanto! udivasi ìl passo di lui 
farsi più e più lontano. Un' tenue. su- 


zione di-fnr.armare i tuoi vassalli(e di- 
chiarare la guerra all'autorità ? 
— Non mi deridora, Osvaldo! ‘1o.so 
‘è in mio potere! E.sta purverto 
che in Linduw nessuno petrà trovarti an- 
corchè ognuno ti. sapesse: qui 
Egli la contemplò. in silenzi 


è stringendola fa izzò lentamente, 


dal duro fascino 
la prepotente 


— No, Osvaldo 


almeno, più non cred 
colpa. Il rimanente non mi 


on termi ‘il: pericol 
esporresti ‘a proteggere ‘colui ‘cho è ac» 
cusato «d’omicidio? 

— Nos. nun lo: temo; 
sarai sempre a -tempo-di abbandonare 
dinuovo questo paeso se ti condannano: 
E ti condameraono !-— aggiunse ella 

— E:mon temi: lei ciarle ‘del mondo! 
persavere fu accolto: me ‘în 


La-sunr voce m i 
totti vpiù: dolei 


Egli mandò va profondo sospiro è si 


— Molti la destra’ sul éuoro , Gilda; 
Mini tu riaequistata in mo piena fiducia È 

È siccome essa abbansava gli occhi în 
silenzio, ‘egli soggitine : 

— Addio, dunque ; lasciami ‘andare. 
Giò che tn mi offri è troppo, 0 
poco. A. me non bastò mai in mia vita 
dita ‘cosa a metà; 

Essa si volte ad'altra parte: 

— Vaibne Mdbtiquet' — profferi “con 


lacchè. dalla voco:o 
lagdi»aguanti di lei eglivavoa poluto ri- 
leravo quanto fosso l'affanno e l'ansietà 
che lov eagionata il suo pericolo, 
tramava intulta la persona: e ‘appoggiò 
Ja fronle, quasi presso a svenire, sulla 
suì «pati e balbettò: < Non-andare, 


possibile, Gilda, te 10 ripéto, 
lasci ‘posarò sul’inio nome tale 
usò. Aricho lentamo' mî 
sul collò come tatòhà. 

— No cortaiteni 
nere sotto il'‘peso di ‘tile’ aceuan 
che tu' non ti ‘costitiisàa 
tu rimanga n8scostv fino al punti 


inteso una' foglia secca staccarsi dallo 
altre don tn ramore si stanco, si lente 
© în pari tempo asssi chiaro. Alf ru 
more più non s'intese. Probabilmente 
Osvaldo a quell'ora avea già attravor. 
nato! folti alberi del’ “parco dl ‘èra ene 
Irato nel bosco, 


Egli guantò un istante la testolina chie 


— No! — rispose ella con una corta 


Ha inoltro ordinato 000/000 Wchedo per 1, 
Votazione. St pta facendo la traduzione a: 
liana del progettò, ad uso dei Cantoni ita. 
Hiani. 

La votazione avrà luogo, probibilment, 
domenica, 49 aprile. o 

— Scrivono dalla frontierà francese al 
Gramspost di Basilea, che ogni moment; 
giungono in Isvizzera dei disertori fran. 
‘così. Essi sono, per la maggior parte, ca 
ciatori di Vincennes. della 


< In soguito a rapporto del giudice ira. 
toro federale © del ministero pubblico sy 
quanto concerno l'affarn dell' appello dei 
cattolici svizzeri, il Consiglio federale, sly 
proposta del smo dipartimento politico, vi: 
sto il rismltato dell'inchiesta sperta circa 
quello stampato, che constata che Firme, 
Collet, prete francese, dimoranta a Gin: 
vra, la ricevuto e spedito parecchia copy 
di quello stampato; visto l'art. G7 der 
costituzione foderale, decreta : 

< Art. 1°. Firmino Collet è espulso di 
territoria Confederazione svizzera, 

< Art. 2° Îl Consiglio di Stato del Car. 
tono di Ginevra è incaricato dell'esecaziuey 


i questo decreto. 
< Berna, 7 febbraio 4874; 
< In nome del Cons. felseate 


< Scimnx. > 
GERMANIA 


Leggiamo nei giornali: di Berlino dal 4. 

L'imperatore progredisce nella conva. 
lescenza e si può occupare parecchie ora 
del giorno degli affari di Stato. 

— Nel processo intentato centro il ra- 
dattore della Gazzetta di‘ Francois « 
deputato al Reichstag; sig. Sonnemann, per 
diffamazione contenuta in un articolo della 
Gazzetta, intitolato: € 1 veri colpevol 
diotro alle quinte », il tribunale d'appello 
confermò la sentenza e riconobbe l'accasato 
colpevole dî diffamazione; ed avendo è 
già subito altre condanne, lo ricondan 
carcere per due mesi. 

— Venne permesso al dottora Mesezy, 

cappellano dell'arcivescovo Led: 

i di recarsi ad Ostrowo. 
INGRILTE! 
collegio écclestaatico di M 
presso Londra, che sinora aveva eletto ds: 
putati al Parlamento liberali, venne eletto 
un conservatore. A Stafford venne elett 
Mac Donald, che sarà il primo rappr 
tanto della classe operaia in Parlamento. 


eranma 


La seconda Camera olandese discute il 
progetto relativo all' introduzione del tipe 
monetario d'oro. Questo progetto incontra 
vivo opposizioni fra i deputati che non ne 
ammettono nò ] — nÒ l'utilità. Sl 
governo dichiarò di insistere nel suo pr» 
getto, poiché una dilazione. produrrelle 
sacrifici considerevoli. La Commissione della 
Camera chieso al governo dichiarazioni più 
splicite riguardo all’anità del 
netario in Olanda ludie. 


PARLAMENTO ITALIAN 


CAMERA DEF DEPUTATI 


Seduta del O febbraio (30® della Sesion) 
Prosidonza del Pres, BIANCHERI. 


La soduta è apertara ore { Sl. 

Si da lettura, del. processo verbale della 
tornata precedente @ del sunto delle pati- 
zioni 

È accettata Ja dimisaione dell'on. Spe 
ciale, ed è dichiarato vacanto il secocdo 
cellegio di Catania. 

‘Aspreni domanda cho la Camera tenga 
Vina seduta straordinaria per la discassicsa 
del progetto di legge sulla costruzione di 
strado ‘nell'isola di Sardegna, 

Pres. Si fisserà in altra tornata il giorno 
per tenere una seduta straordinari 

| L'ordino. del giorno. reca. il seguito della 
discussione, genorale del progetto di legr* 
Înteso a regolare Ja circolazione cariacet. 

Pres: La parola spetta all'on. Maiorans- 
Calatabiano per proseguire il suo discorso. 

Maiorana-Calatabiano riassume ‘e vi 


————————_— — 


Lorenz con voce) tremante ruppe alla 
fine il silenzi 
dunque verv che l'illustrisinà 
signorina permetta che il signor barone 


vada incontro, innocente, alla propria 
rovina? 
Egli arrischiò quent' osservazione ei 


essa, quasi la voce del servo avesse 
tolto l'incanto che. lasteneva arriuta 
si scosse, trasali, e.il suo sguardo sf 
noso dal vecchio si volse nella direzione 
del pareo ; poi si. precipitò alla balau 
strata © chiamò ad alta ‘voce: 

— Osvaldo! Osvaldo! 

Ma non venne risposta. 

Essa corse di fuori, sulla terrazza è 
torcendosi le. mani ripetè : « Osvaldo. 
Osvaldo, ritorna! » ma fu ioutilmente 
del pari. 

Allora ‘corse ‘al servo @ 10 supplicò di 
Lar presto, di correre dietro a lui, d' 
non lasciarlo’ ine alla propria perdita 

— Digli che lo amo, Lorenzo! digli 
che lo amo più della wita mia! ch'ei noa 
deve andare colà! Io lo supplicherò in 
ginocchio, finch'egli mi abbia perdonato 
la mia ingiustizia, la mia ostinazione. il 
mio pazzo, feroce orgoglio! Perchè i 
l'ho pure amato, Jul solo, tutto îl tempo 
della mia vita!,.. Lorenzo, diglielo! 

II vecchio si terse una lagrima. strap 
patagli dalla passione della padrone cui 
davtanti anni avea conosciuta sempre 
figualmente fredda @ tranquill 
(Vontimia) 


ALLELVETICA - NILANO 


BAUER e C. 


Costruzione 


DI MOTORI A VAPORE 
LOCOMOBILI TURBINE 
ni Biblioteca delle Famiglie 

IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


Compratalo, compratelo 


VINI DI PIEMONTE | 


E VERMOUT DI TORINO 
in vendita presso l’Agenzia A. TABOGA 


Via Cacciabove Vicolo del Pozzo, 54, Roma 


Barbera, Barolo, Brachetto, Nebiolo, Grignolino, Vino di Pecetto 


Prezzo L. ® la bottiglia. 
VERMOUT DI TORINO E MALVASIA DOLCE D'ASTI 


a Uulre 1650 il Litro. 


VETRO LIQUIDO 
li più adalto per accomodare cri: 


o =; stalli roi, porceligge, terraglio, 
Fia) Risa Coca | all ni, preso, siate 
di ouore, ricco di csservazioni è di consigli sulla prosperità Olaz na do 
a dol atto dal iano Porn seria al Galateo Madera, DUET mne 
2 ol lo porta apige abbaia o apo ITA 8 GU: asa ana 
Prezzo L. 8 #® — franco di porto colla posta L. Sile ; ì 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, via Cacciabovo risolo dci Porz aont i co Varia A fera 
latta, L,/2. Frazco di porto | preuso l'Agenzia A--Tabofa via Dre 
CONI FTUMANTI Sarinaciata, 2, via Castiglione a Parigi. — "sil'Razpo.1a niabove, vigolo ’osue . 5 
Depositi generali fer ia vendita all'gagronto: 9 
R'atangant € È- © Meriaretit di Tommaso, re 
DEGREE È 3 iitino; Agenzia Îb, Mando, a Torino. VINCITA SICURA | 
per profumare e disinfettare le abitazioni. | #7tn noma, Ditta A. Daate Houronî, via dalla Madialana, 46 e 1 } | 
A%braciandoli spandono un gradevolissimo odore isienico. — Intispez- | % Garnori @ nelle prindipali d'Italia. E mi Bd: | al Lotto | 
nubile per malati 0 dove l'aria trovasi infettati > 


ite scatola L. 1 
Si spedisco franco in prosincia per Lire 4 50. 


esso Lorenzo Cogli, piazza Crocilri 48 0 F 
FsIO 47.0 48 (pesto pizza Colonna). 


Roma 
Vicolo del 


ilo 


sano, @ videro come queste 


alungue ce 


lero. 


sone che sono soggelle a n 
Tre Epon 
i cuore perché calmanti por eccellenza © le daretiche 
Prezza della scatoletta contenente 50 pillole © l'istrazione L. f. 

Sì spedisco in provincia contro vaglia postale di L. 4 i 
posto in Roma presso Lorenzo Cori, pizza Croci 
i, Vicolo dal Pozzo, A7 © 48, preeso Piazza Colom 

dei Panzani, 28. 


i, Bian 


d'Asti, di Mirsal 
Champagne d' Kpernay 
fratelli Cora di T. 
RU. FORESTIRRI 
Aniseito di Amsterziani, Marazchino 
'ecamap, Libum Ginmamaice, 


Vermouth 


Suracao, Crema di vi 
di Zara, Benedettine 


Coi 
"THE DELLA CHINA 
[Biscotti lugiesi, 
ch 


fine, Champagne, ecc. 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Conserve ed altri generi h 
0 alimentari estere 


__NSBBNI iN FIR 


10 


© rinisira — Roma 


dorstan 
nta con 


ENCICLOPEDIA 


Pilo) 
secoxDO 


chi mediante aumenti di 
all'Aperzia* Taboge via 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Uficio, Via del Corso, 219. 


sulla base dellaMatematica 


AGENZIA LOAGEGA 


Domande affrancate con acelusi 
Cenì. 50 per Jo spese postali, 
verranno imediatamente e gra” 


* VELLUTINA PROFUMATA 
POLVERE DI CIPRO 


PER LE SIGNORE 
Polvere di Cipro bianca profumata, alla sealola 
Polvere finissima in scatole leganti =" 7 
olvera bionda profimata i 
Polvere bionda finissima iu scatole alegaiti 
Polvere rosa profomatà Ò 
Folvere rosa fnisiia in scatole eleganti 
a in' scatole eleganti 


Vellutina bis i 
| Veltutina rosa in scatole eleganti i 
| Minto di, perla i 
se 4 | 
là: = 
ta n Ls 
LO ilo rosa 0 
| tasso vegetale in polvero cari 5 
l'osso da teatto solido sopra manico por tel nà ti 
|| liano di giglio solido <sna desna Bibi 1% 
Hi figlio in vaselti di porggilim © = © ‘1 8° 
Coscinolti ‘odorosi assortiti comuni date 
cada si Pi) 
| fini ore: = 
| ‘al Bismuth per lavarsi, imbianchire 
| gliero lo macchie alla pelle, {n seaiole ©» » — sd 
|| cm Ja scatolo eleganti lei a 


fuesti prodotti sono preparati colle sieme materie prime di quel 
Era Parigi, e sebbene confezionati in Ialia, sianoo$ pari 
ni francesi per la buona qualit e preieateno una grande ccontata 
d pplicate queste polteri alla pelle, lasciamo biancleezse 
rosa naturali, perfetta morbidezza senza vestigia di furia 
e conservano mirabilmente la pel 


ATTESTATO 
‘del Pio Istituto di Maternità e Ricovero del bambini laltanti| 
ì in Milano 


Magllocchsti € 
Fatto e Pecor 


AMERIC Depia in Rena 
SR ‘AlRagno di Flora, F. Compaira| 
‘SG Via dl Corso = 886 
tonale ranmagta monini 

tendere ai capelli 1 lord 
Rolon primitivo © progressi 
"altra po 


AMELIE RA te. 


Lologna, Bertolotti Bi. 
o chim Varoni 


Lain, 


b) 


Slesinu 
om) Ji 


‘eaperli 
lelfotto garantito, ognivaso L. 6 

urarvma varqUa (tn sold 
{ta con) tinge istastaneamenti 
|moetacci @ favoriti sanza biso. 


onte Fraucesco; 
Lesucco 


ig. G. Zulio, Trie- utto le altre tiuture 
into e la p 
ACQUA. CELESTE 


COMMISSIONI 
TRANSITO, SPEDIZIONI 
Ach, GAUBEY AMBURGO 


TRINTERK sYpIARE pro] 
‘groenica (buio a'nescina) ronde 
{l wo colore 

io 


INIEZIONE ORIENTALE] 


INFALLIBILE PRESERVATIVO 


genzia ed antielpazioni 


ud Don guariscono la malata, 
ve laaciar alcun residi 


ACQUA CONCENTRATA 


for di Giglio e Gelsomino 
per la ballessa del colorito 


an restringimento real, la gonorta, lencorra, for inch, 

egli soli che non sono di natura venere Sella È 

tale, doll. Majneri, non prodace alcona di quelle sens 
zioni dolorose € canstiche che sono tì relaggio di tutti quei medleso, 

composti di sostanze minerali. Quesi 

vecchia data, li dissipa in breve spario 
Prexx 
Deposito generale in Roma, pre 
via lAciaiero, vicolo del Pesio, 
agli postal speso di porto a ci 


Coll'uso di geest'aoqua la care 
Ragione acquista al minato quell 
Melicata morbidezza che appartie 
0 alla gioventò ed una bianch 
‘purezza i sibili. Toglie i 
[poco iompo le macchie del' viso, 
[roveno ‘© fa scomparire lo ru 
ghe. 

Prezzo della boccetta col sto 

n 


iniezione adoperata negli ‘coli 
li tempo. 
250. 


committente. Oro non vi è ferrovia 
irelta si prega indicaro la stazione più prossima ondo dirigere la spe 
zione. Ai farmacisti sconto d'uso. 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


PREZZO L. 3 50, la hettiglia. 
Si spedisco per Ferrovia. Porto mmmnitsenid. 


Polvere Vegeto-Minerale 


PER CAVALLI E BUOI 
_edotiata dei più distinti veterinarii per îe purghe , affezioni bron 


GENGIVARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire la 
conservazione dello gengive e cal- 
mare inmediatamento il dolore der 
denti. 
Prezzo L. 1 la boccetta, 

Vendesi presso l'Agenzia A. Tom- 
masi, via S. Teresa. 14, Torino, € 
in Roma presso l'Agenzia A. Tabog 
via Cacciabore, vicolo del Farzo, 5Ì. 


Islentea 


RIVILECIO 
cCLuUSIVO 


Prezo Ginic:ini 08 il 


Si spedisce per Farroria 


V, 4 Unitamente soste. I Mi compiaceio potere assicurarli che la polvere di Cipria delia loro 
Venezia, S. Salvatore, n. 4825. pl È: NANER, ine, etna ‘alerzine € alle megliori pes ce at 
lergasse, di questo care creaturin, cosa che ci piacerebbe autor i ut 
(Queste rinomate tiniure OFRONE AMERICANO ed AC- | al pubblico come omaggio al vero. Pel sìg. Direttore 
ode" [atm mt 
zie d'Ilaha presso le x - = te rese == 
Roma, A. TAGOGA, Filo ci Adogu chi, pr Pr Deposito e vendita presso l'Agenzia di pubblici A. Tabopa, va 


ed all'Agenzia d'ennunzi Corso, 91 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


rienze B ARBÈR A Fnenze 


LE ORAZIONI DI DEMOSTENE tra. 
dotte e illustrate dall'Avv. Filippo Ma. 
riotti Deputato al Parlamento, Primo vo- 
lume con ritratto . . ., , L 400 


MACHIAVELLI E LE SUE OPERE di 
Carlo Giod», R. Provveditore degli studi 
a Milano. Un volume. . | L 400 


Mediante raglia postale o ‘francobolli, all'editore 
SPARE BARBERA in Firenze, le suddette opere st- 
ranno spedite /rac0 in tutto È Regno. Chi le desidera 
raccomandate, deve aggiungere Cent. 30 all'importo 


Specifico infallibile 


CONTRO 


I GELONI 


POMATA DI PLATINA DEL PERÙ 
specialità del dott. MAINERI 


Dale go nic ba ti spe dp 1 
nb Colo te i ti id 
n ite in bla ue 
Mu rp aan 
rei 


| Cacciatore vicoto det Porto, 


presso l'Agenzia A. 


boga, via Caccinbove, i 
SI, presso piarsa Colonna. 


lo dl Pozzo, ni 


1dOMA, prato Lorena Corti, ama Csi, 48 Fi ore 
vieol orzo, 47 presso Pi sane)” — 
Faoto Pec, it de Pantani e Ce] pla 


YOLE 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 


Marchetti Donati, 


Dell 
simi farmacisti. Le famosi pasti 
Gil pettrali dll'arniio i Spe: 
fra puro prevtametio 


codino, dc resto 128 60 a 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


AIFSEO STORICO GASSNER 


> 150/ ma volome prezso Lire? lo franco per: posta Lire 2, 30. istrazione, frmata dill'antore, k A 
tag nce gr posta firmata ; == perto dallo 10 ant. alle 10 pom. 
sant Mito vie prgn ita ca BE Aa Raparo dr la ce ine Vugresso Cont. 50 — Miliari e Fanclulfi Cest 15 
ANNO XIV - 1874 
ROMA 3 
®© Ufficio, Via del Corso, 219. 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


PARTE I — Giurisprudenza civile, commerciale e pe: 


sazione e delle più imporlanti fra quelle delle Corti d'Appello del 


PARTE Il — Giurisprudenza amministrativa e finanziaria. 


del Consiglio di Stato approvati dal Ministero dell'Inter 
lelle massime in materia finanziaria. — lu 
promozioni del personale dei ministeri d 


indirette 


in materia civile, commerciale, penale, 


amministrativa © finanziaria, 
Progetto del Codice di commercio, 


° DIRETTI 


Avv. Giuseppe Saredo; professore di Procedura civì 
Avw. Ftllppo Berafini, professore di 


REDATTORI. ORDINARI: 
Avvotalo Ferdinando Mocaoci — Arvocala/Entico Galluppi. 


COLLABORATORI 


puonsigliere alla Cassazione di Firenze. — Bon Comi 
sv. comm. P. dop. 


Cassazicne di Firenze, — Bonelli 
toma. iniva avv. comm. G 
MP prol. di Diritto commerciale nella 
Sersore di Divito Inlermazionale nella R Uan 
pello di Ioma. — Pani car, G, 
Regmoli avv. G., prof. di Codice i 


— Raccolta delle massime della Corte dei 


i terno e delle Finanze. 
PARTE Il. 4. — Studi teorico-pratici di Legislazione © di Giuris 


nale. 
Regno. 


Tiaccolta annotata 
— Tollettino delle 


dello sentenze delle quattro Corti di Cas- 
sentenze e promozioni del personale gin- 


i Giurisprudenza dello pensioni. — Jticeoita dei pareri 
3 | Conti sulle pepsioni. — Raccolta 
(Riechezza mobile, Registro, Bollo, ecc.) — RoMlettino delle nomine'| 
rudenza. — B; Testo delle Leggi. 
è dei più importanti progetti di 
ORI: 


» di Diritto amministrativo nella 
tto romano mella: R: Univorsità 


lari avv. SL 


La nuova Amministrazione della LEGGE si 
‘anno, grazie al concorse di eminenti giureconsuli 
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